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Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 9 luglio 2023 – VI settimana dopo PENTECOSTE 

Riflessione 

I giorni dei Pride e l’idea cristiana di persona 
di Bruno Forte (Arcivescovo di Chieti) Avvenire di domenica 2 luglio) 
 
Sono stati diversi gli eventi organizzati in Italia in queste ultime settimane o programmati per quelle a venire 
sotto la denominazione di Gay Pride, tanto da far parlare da parte degli organizzatori di un’Onda Pride 2023, 
che va dal Nord al Sud del Paese. La stessa titolazione degli eventi è da molti considerata superata, tanto che 
i promotori invitano sempre di più a parlare semplicemente di Pride, perché l’orgoglio che si vuol rivendicare 
è quello di tutte le persone che si sentono o sono discriminate, e non soltanto quello degli omosessuali. 

Alla diffusione del fenomeno e al battage mediatico che lo accompagna non mi sembra abbiano corrisposto 
finora abbastanza contributi critici, che ne mostrassero i possibili valori in gioco, ma anche i limiti e le 
eventuali manipolazioni: proporre l’abbozzo di un tale contributo alla luce della visione cristiana dell’uomo 
è lo scopo delle riflessioni che seguono. Va osservato, anzitutto, che il messaggio di non discriminare 
nessuno non può che essere condiviso a partire dalla pari dignità di ogni essere umano davanti a Dio e in 
rapporto a chiunque altro: questo messaggio decisivo è stato elaborato proprio dal pensiero cristiano, grazie 
ai dibattiti cristologici della fine del IV secolo e della prima metà del V attraverso la definizione del concetto 
di “persona”, che può considerarsi il grande apporto della fede cristiana all’idea che possiamo farci 
dell’uomo. 

Soggetto consapevole della propria storia, libero e responsabile nel costruire rapporti con altri e 
nell’accogliere con rispetto chiunque, quale che sia la sua provenienza culturale, sociale, politica o religiosa, 
la persona nella sua assoluta singolarità è il baluardo contro ogni massificazione e manipolazione dei 
protagonisti storici. Proprio in forza di questa convinzione il cristiano si riconoscerà chiamato a rispettare 
ogni persona e a rifiutare ogni emarginazione o discriminazione, quale che ne sia il motivo ispiratore. Di 
conseguenza, ogni impegno a favore del rifiuto di qualsivoglia ghettizzazione o logica discriminante troverà 
nei credenti e nella Chiesa convinti e motivati alleati. Fatta questa necessaria premessa, è non meno 
importante esporre alcuni motivi di riflessione indirizzati a tutti, a chi ha preso o prenderà parte agli eventi 
dell’Onda Pride come a chi vi si asterrà, sentendo questo tipo di manifestazioni estraneo o contrario alle 
proprie convinzioni e alla propria cultura. 

Mi ispiro per quanto segue a quanto affermato con chiarezza da papa Francesco nell’enciclica Laudato si’, al 
numero 155: «L’accettazione del proprio corpo come dono di Dio è necessaria per accogliere e accettare il 
mondo intero come dono del Padre e casa comune... Imparare ad accogliere il proprio corpo, ad averne cura 
e a rispettare i suoi significati è essenziale per una vera ecologia umana. Anche apprezzare il proprio corpo 
nella sua femminilità o mascolinità è necessario per poter riconoscere sé stessi nell’incontro con l’altro 
diverso da sé. In tal modo è possibile accettare con gioia il dono specifico dell’altro o dell’altra, opera di Dio 
creatore, e arricchirsi reciprocamente. Pertanto, non è sano un atteggiamento che pretenda di “cancellare la 
differenza sessuale perché non sa più confrontarsi con essa”». 

Alla luce di queste parole ritengo utile ricordare alcuni aspetti della visione cristiana della vita, che mi 
sembrano di portata largamente umana. In primo luogo, chi crede nutre in generale una profonda gratitudine 
per aver avuto nella propria infanzia un papà e una mamma ed essere cresciuto all’interno di una famiglia 



aperta alla vita. Le Assemblee del Sinodo dei Vescovi del 2014 e 2015 e l’esortazione apostolica a esse 
seguite Amoris laetitia (19 marzo 2016) hanno sostenuto senza esitazione la consapevolezza che donare la 
vita è la gioia più grande e il dono più augurabile per tutti e per ciascuno, poiché in questa relazione vitale si 
esprimono l’amore reciproco degli sposi e la sua fecondità. Nella medesima linea si pone l’invito 
all’accettazione del proprio corpo come dono di Dio, necessaria per accogliere e accettare il mondo intero 
come dono nella casa comune: l’apprezzamento del nostro corpo nella sua femminilità o mascolinità è 
necessario per poter riconoscere noi stessi nell’incontro con il diverso da noi. In tal modo, ci è possibile 
accettare con gioia il dono specifico dell’altro o dell’altra, opera di Dio creatore, e arricchirci reciprocamente. 

Questa convinzione è rilevante specie in relazione all’accompagnamento educativo degli adolescenti e dei 
giovani, che tanto più e meglio sapranno relazionarsi agli altri quanto più sapranno apprezzare la propria 
dignità di persone nella loro identità sessuale e nella loro specifica capacità relazionale. Nella visione 
cristiana la differenziazione sessuale è considerata vitale e arricchente per la crescita di tutti, per il semplice 
motivo che più siamo capaci di accoglierci in maniera autentica sul piano sessuale, più ci accorgiamo di 
essere capaci di accogliere le persone diverse da noi, provenienti da altre etnie, lingue e culture, nella loro 
nativa ricchezza sociale e politica, diventando così anche più aperti all’accoglienza degli immigrati e dei 
richiedenti asilo. Ce lo ricordano diverse parole di papa Francesco: anzitutto quelle famosissime pronunciate 
il 28 luglio 2013 sul volo da Rio de Janeiro a Roma in riposta alla domanda di un giornalista: «Se una persona 
è gay e cerca il Signore e ha buona volontà, chi sono io per giudicarla? Il Catechismo della Chiesa cattolica 
dice che queste persone non devono essere discriminate, ma accolte». 

Poi, fra le tante affermazioni possibili, quelle che il Papa ha fatto all’Angelus del 27 giugno 2021: «La 
malattia più grande della vita... è la mancanza di amore... Finiamola di giudicare gli altri! Gesù ci chiede uno 
sguardo non giudicante, ma accogliente. Apriamo il nostro cuore per accogliere gli altri perché solo l’amore 
sana la vita... Non giudicare e lasciate vivere, amate gli altri e cercate di vivere con amore... Gesù guarda 
sempre il modo di salvarci e non la storia negativa che possiamo avere. Gesù va oltre i peccati, Gesù va oltre 
i pregiudizi, non si ferma alle apparenze. Lo stile di Gesù è avvicinarsi». Quale sarà, allora, il nostro stile, 
anche verso chi sentiamo diverso o lontano dal nostro modo di vedere e di vivere? 

CRONACHE PARROCCHIALE 
LUTTI:  Partecipiamo al dolore delle famiglie dei defunti di questa settimana: Casiraghi Laura di anni 92, 
Maria Gabriella Camillo  di anni 82 e Emilio Colombo di anni 91. Riposino nella Pace eterna.   
 
Radio parrocchiale: nelle prossime due settimane la radio parrocchiale web non trasmetterà le funzioni 
religiose. Un improvviso guasto ha costretto i tecnici a provvedere ad una riparazione che richiederà del 
tempo (e della pazienza).  
 
Streaming parrocchiale: S. Messe trasmesse. Dal tempo amaro della pandemia abbiamo avuto 
la possibilità di trasmettere via streaming le celebrazioni liturgiche della nostra parrocchia. La nostra diocesi, 
in una nota del Vicario Generale del 28 Maggio 23, ha dato indicazioni precise. Tale comunicazione 
l’abbiamo pubblicata su questo foglio informativo (11 Giugno 23).  
Dalla prima domenica di settembre verrà trasmessa via streaming 
https://www.youtube.com/@oratorioosnagocentroparroc4371  la Messa festiva delle ore 10.30, quella 
prefestiva delle 18.00, le Messe feriali e le celebrazioni esequiali. Non verranno trasmessi i Battesimi. Le 
celebrazioni non verranno registrate.  
 



Corso fidanzati. Le date del prossimo corso fidanzati saranno: lunedì 2 - 9 -16 - 23 - 30 ottobre e 6 
novembre. Sempre alle ore 21.00 in casa parrocchiale. Sabato 11 novembre, dalle ore 15.00 alle ore 
17.30 (con Messa ore 18.00) ci sarà una mezza giornata di ritiro. Le coppie interessate è bene che in questo 
mese di Luglio prendano contatti con don Alessandro (3407978823). Si ricorda che non sarà possibile 
celebrare i matrimoni di domenica.  
 
  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA SALA SIRONI – cinema sotto le stelle (Campo sportivo 
comunale di via Gorizia) 
Sabato 8 Luglio - ore 21,30 Domenica 9 Luglio - ore 21,30 AIR-LA STORIA DEL GRANDE SALTO 
 
Mercoledì 12 Luglio – ore 21.30 RITORNO A SEOUL 
 
Sabato 15 Luglio –ore 21.30  Domenica 16 Luglio -ore 21.3 
 SPIDERMAN: ACROSS THE SPIDER-VERSE 
 
PER I FILM CONTRASSEGNATI DA * : INGRESSO euro 3,50 per tutti 
grazie al contributo straordinario del Ministero della Cultura 

 
FOTOCRONACA QUARTA SETTIMANA 
DI ORATORIO FERIALE 
 

 

 

 



PROGRAMMA LITURGICO – VI Settimana Dopo Pentecoste 
DOMENICA 9 LUGLIO - VI  DOPO PENTECOSTE 

Es 33,18-34,10 / Sal 76 / 1Cor 3,5-11 / Lc 6,20-31 

 

Ore 8,30 S. MESSA per  Arese Lucini Luisa; Cesana Giancarlo e Nava 

Angelo 

Ore 10,30 S.MESSA 

  

Lunedì  10 LUGLIO  -  Gs 1,1-5 / Sal 135 / Lc 8,34-

39  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 S.MESSA per Baragetti Latina e Famigliari  

  

Martedì  11 LUGLIO  –Pr 2,1-9 / Sal 33 / 2Tm 

2,1-7.11-13 / Gv 15,1-8  

Ore 7.30  LODI 

Ore 18,00 S.MESSA per Bongiorno Raffaele, Liana e Aurelia, Iozzo 

Vittoria e Vincenzo; Romano Alberto e Amoruso Valeria  
  

Mercoledì  12 LUGLIO – Gs 4,11-18 / Sal 65 / 

Lc 9,10-17  

Ore 7,30  LODI 

Ore 18,00 – S. MESSA per Desio Giulio e Passoni Luigia; Giardini Luigi e 

Colombo Piera  

Ore 20,45 ( Santuario) – S. MESSA   

  

Giovedì  13 LUGLIO – Gs 5,13-6,5 / Sal 17 / Lc 

9,18-22  

 Ore 7.30   LODI 

 Ore 18,00 – S. MESSA  
  

Venerdì  14 LUGLIO – Gs 6,19-20.24-25.27 / 

Sal 46 / Lc 9,23-27 Lc 8,26-33  

Ore 9,30  S.MESSA  per  Gargantini  Enrico (Anniversario); Padre 

Giacomo Magni e Giuseppe; Bertoletti Egle; Sala Giuseppe e Stella; Riva 

Francesco; Adele, Cesare e Adriana  

  

Sabato 15 LUGLIO  – Nm 1,48-54 / Sal 94 / Eb 

7,11-19 / Gv 14,15-23 13,11-14 / Lc 7,20-23  

Ore 15,30-17,30 Confessioni 

Ore -15,30-17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S. MESSA PROPRIA DELLA VIGILIA  per   Giuseppe e Genitori; 

Fam. Molgora, Meregalli e Sala  
  

DOMENICA  16 LUGLIO –VII   DOPO 

PENTECOSTE 

Gs 4,1-9 / Sal 77 / Rm 3,29-31 / Lc 13,22-30  

Ore 8,30 S. MESSA   

Ore 10,30 S. MESSA per Emilio, Maristella e Vincenzo 

 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
    sabato e vigilie ore 18.00 
  domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 (Messa Vespertina sospesa fino a dom. 24/9/23 compresa) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte sante messe domenicali 302,00 All’Arcidiocesi per la carità del Papa      350,00 

Offerte per suffragio 200,00 Energia elettrica aprile 2023      586,00 

Offerte per la carità del Papa 350,00 Gas maggio 2023      157,00 

Offerte per adotta una famiglia      40,00 Corso animatori al  “PIME”      600,00 

Offerta Santuario giugno 2023    324,00 Manutenzione impianti sanitari CPO      117,00 

  Acconto TARI anno 2023      830,00 

  Riparazione gioco CPO      146,00 

  Girati al Pellicano per adotta una famiglia      495,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 25/06 al 1/07/2023.  

 


